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PROCESSO VERBALE
DELLA XIX SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2007, il giorno 11 del mese di settembre, alle ore 17.34 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 6.9.2007 P.G.N.48233, consegnato in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
ass.
21-Garbin Chiara

pres.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

pres.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

pres.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
pres.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

ass.

10-Dal Lago Manuela
ass.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

ass.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
pres.
33-Rolando Giovanni Battista

pres.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass.
34-Rossi Maria Elisabetta

ass.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

ass.

16-Dovigo Valentina
ass.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
pres.
38-Soprana Stefano

pres.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

ass.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI    19   -   ASSENTI   22


Risultato essere i presenti 19 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giu-sto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Con-siglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.

------


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
pres.
21-Garbin Chiara

ass.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

ass.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

pres.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
pres.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

ass.

10-Dal Lago Manuela
ass.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
pres.
31-Quaresimin Marino

ass.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
pres.
33-Rolando Giovanni Battista

ass.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass.
34-Rossi Maria Elisabetta

pres.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
ass.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
ass.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

ass.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

pres.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI    19   -   ASSENTI   22


Risultato essere i presenti 19 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, constatato l'intervento del Segretario Generale, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara la seduta deserta.

-
Durante lo svolgimento delle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze entrano Dal Lago Ornella e Rossi. Entrano ed escono Dalla Pozza e Poletto.


Entrano gli assessori Favretto, Cicero, Franzina, Gallo, Abalti, D’Amore e Zocca.


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: Spero che le ferie siano state di vostro gradimento e partiamo con il primo Consiglio comunale post-ferie. 


Non c’è il numero legale e pertanto rifaremo l’appello, però qui non ci sono nemmeno gli assessori, tranne due. Pertanto, le domande di attualità alle quali io gradirei fosse data risposta, la prima è del Sindaco, la seconda è di Abalti che non c’è, la terza è di Sorrentino, la quarta e la quinta sono del Sindaco, la sesta di Morsoletto, la settima è di Magaddino.


Colleghi, sono state ricevute sette domande di attualità che sono state mandate agli assessori, però qui attualmente dei quattro assessori presenti non ce n’è alcuno che sia chiamato a rispondere alle domande di attualità perché si è chiamati a rispondere alle domande per delega e per competenza. Pertanto, io congelo le domande di attualità e mi riservo nel caso dovessero arrivare nei tempi previsti gli assessori a farvi dare la risposta.


Passiamo quindi alle interrogazioni. La prima risposta è per il collega Nani all’interrogazio-ne n.272 in merito alla mancanza di personale all’Ufficio Anagrafe e risponde l’ass.Franzina:

“INTERROGAZIONE

OGGETTO: L’ANAGRAFE A VICENZA

Premesso:


Mi capita spesso di entrare nel Palazzo municipale di Piazza Biade come quasi la totalità dei nostri concittadini e più volte mi sono soffermato assieme agli utenti, che sono sempre tantissimi, raccogliendo soprattutto le loro lamentele per i tempi di attesa per ritirare o richiedere nuova carta d’identità.


Mi sono inoltre rivolto al Capo Sezione dello stesso ufficio per capire modalità e tempi per l’evasione delle pratiche oggetto di rilascio, in particolar modo delle medesime carte d’identità.


Come risposta ho recepito la difficoltà del lavoro in quanto lo stesso ufficio risulta essere sotto-organico di minimo 4 unità lavorative, tenuto conto che la maggior parte delle richieste sono presentate da extracomunitari e che ogni istruttoria necessita di documentazione da parte della Questura e/o Prefettura, aumentando così, la mole di lavoro che si devono sobbarcare gli uffici preposti


Tanto premesso

INTERROGA

Il Sindaco e/o l’Assessore Delegato, pur conoscendo le difficoltà per mancanza di personale, se sia possibile in futuro rafforzare tale ufficio di qualche unità lavorativa, considerando l’importanza di tale servizio, essendo l’efficienza, il fiore all’occhiello di ogni buona amministrazione.”

- FRANZINA: Consigliere, lei è attento perché effettivamente c’è stato un momento di difficoltà nella gestione dell’Anagrafe dovuto alla concomitante azione di diversi fattori, soprattutto il cambio del sistema informativo, però la sua osservazione è corretta. Ho già provveduto a integrare con un’unità il personale presente nel servizio. 

- NANI: Io ho voluto sottolineare le difficoltà che ho potuto notare all’interno dell’anagrafe, per cui ho invitato l’assessore competente al personale ad avere un po’ più di attenzione. La ringrazio, quindi, per la sua disponibilità e oggi l’ufficio può contare di un’unità in più. Mi ritengo soddisfatto della risposta e la ringrazio.

- PRESIDENTE: L’ass.Cicero risponde all’interrogazione n.235 del collega Soprana affinché sia applicata la delibera sulle nuove tariffe delle soste approvate dal Consiglio comunale il 19.10.2006:

“INTERROGAZIONE

SOLLECITO APPLICAZIONE DELIBERA TARIFFE SOSTE 2007-09-21 VOTATA DAL CONSIGLIO COMUNALE IL 19 OTTOBRE 2006

Che ha trovato applicazione recentemente solo al punto 4)

Mentre il punto c) non solo non viene applicato nei vecchi posteggi ma neanche nel nuovo posteggio di S. Francesco, eludendo in tal modo un indirizzo preciso del Consiglio comunale.

Il sistema automatico approvato, oltre ad offrire un periodo gratuito, permette di diminuire i costi di controllo ed evitare ai cittadini multe per superamento limite della sosta come spesso avviene a chi si reca all’ospedale.

Si sollecita rapida applicazione del punto C) e l’intera delibera sotto descritta

Inoltre si fa presente che l’Amministrazione ad oggi ha realizzato un nuovo pedaggio automatico, uno tra i sette suggeriti dalla Circoscrizione n. 1.

PERTANTO IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERA

1) di approvare gli indirizzi descritti in premessa ai fini della redazione da parte della Giunta comunale del secondo aggiornamento (biennio 2006-2007) del piano soste, con la specificazione che la gratuità del centrobus sarà in via sperimentale applicata solo al Farini mentre per i centri bus Bassano e Cricoli le tariffe dovranno risultare più economiche delle attuali.

2) Di approvare gli indirizzi indicati in premessa ai fini della redazione del piano tariffario della sosta finalizzato a rendere più economico il centrobus senza aumentare le tariffe della sosta a rotazione;

a)
rimodulando i costi degli abbonamenti in modo più oneroso man mano ci si avvicina va perseguito;

b) estendendo il servizio centro bus anche nei giorni festivi

c) realizzando quanti più posteggi con il pedaggio automatico

d) estendendo le strisce blu nell’area compresa tra Corso Padova-Porta S. Lucia-Ospedale e tra Viale Verona e Viale Trento, rimodulando il servizio del trasporto pubblico favorendo i collegamenti con i posteggi della zona.

e) Potenziando nei centri bus il noleggio della bicicletta e dotare tutti i centri bus di posteggi custoditi per biciclette.

3)
Di inserire nella stesura del PAT i criteri per l’individualizzazione di nuovi parcheggi scambiatori, in prossimità delle infrastrutture viarie vecchie e nuove, corredati dal piano urbano della mobilità (PUM) che dovrà caratterizzarsi con l’incentivazione all’uso del mezzo pubblico.

4)
Di conferire le attività di gestione dei tre parcheggi scambiatori (Farini – Bassano – Cricoli) alla società AIM SPA, settore soste, al fine di diminuire il deficit del servizio trasporti.

Contestualmente il Consiglio comunale ha così votato un ordine del giorno allegato alla delibera

IMPEGNA

IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE

1. a istituire e codificare come “area ARU” (aree a rilevanza urbanistica) la fascia che circonda le zone dei parcheggi a pagamento

2. a inserire in dette aree degli stalli con sosta a disco orario (max. 2 ore)

3. a concedere ai residenti senza garages o posto auto (individuabili dal rilascio di un apposito bollino e senza che questo diventi un diritto acquisito su terreno pubblico) la possibilità di posteggiare nei suddetti stalli senza usare il disco orario, cioè senza limiti di tempo.

PERTANTO

Ass.Cicero le chiedo: è sua intenzione far applicare questa delibera? Quanto tempo dovremo aspettare ancora per vedere applicato quanto deliberato dall’intero Consiglio comunale?”

- CICERO: Egregio consigliere, in riferimento all’interrogazione in oggetto per quanto di competenza si precisa quanto segue.


Per quanto riguarda la rimodulazione dei costi degli abbonamenti rendendo più economico il centrobus, il settore Mobilità sta attendendo da AIM alcune verifiche di tipo economico in base ai dati degli introiti, per tipologia di biglietto degli anni 2005-2006-2007, parziali in modo da aggiornare gli studi precedentemente  eseguiti, allegati alla delibera, presentati in Consiglio.


Sulla base di queste verifiche si potrà capire la sostenibilità economica dell’attuazione  della delibera consiliare alla luce dell’attuale bilancio.


Per quanto riguarda il pedaggio automatico dei parcheggi, del quale si condivide pienamen-te l’efficacia, se n’è sempre richiesta l’attuazione, vedi recentemente piazzale Bologna. Nel ca-so del parcheggio di S.Francesco di nuova realizzazione si è più volte richiesto ad AIM l’intro-duzione del pedaggio automatico per il quale finora si sono ottenute risposte non positive. Su quest’ultima frase, rispetto al 12/7 quando è stata formulata la risposta, posso dire che adesso c’è stata un’inversione di tendenza e nel giro di venti giorni verranno installate le sbarre al parcheggio di S.Francesco. Contestualmente verrà avviato il trasferimento del soppalco che c’è in Contrà Canove presso il parcheggio di S. Francesco e contiamo per metà di ottobre di avere tutto a regime, quindi tutto  funzionante di qua e di là sia a sbarre che anche il soppalco per l’ospedale, ecc. Quindi, quello dopo una certa sferzata sta andando abbastanza bene.


Sulle tariffe purtroppo rispetto a quanto ci eravamo detti in Consiglio comunale, alcuni eventi hanno trasformato la situazione e si stanno facendo alcune valutazioni di cui non ho ancora il resoconto per poter dar atto alla delibera stessa. Se i conti saranno delineati in maniera corretta attueremo quanto votato dal Consiglio comunale.

- SOPRANA: Mi spiace di non avere la risposta e quindi parlo a braccio. Mi collego all’ultima affermazione e ricordo che in quella delibera di ottobre, quindi sono passati molti mesi – cosa abbastanza grave perché il tempo delle decisioni politiche non si può attenderlo – c’era un ordine del giorno approvato che era quello dell’uso del parcheggio della Provincia. Sollecito affinché non ci si dimentichi dell’opportunità che una volta tolto il posteggio di Contrà Canove, per la sera, per il sabato e la domenica quello della Provincia è altrettanto strategico.


Sul discorso del ritardo dell’applicazione della delibera, credo sia un fatto grave di non essere stato informato dei motivi e sono stato io che ho dovuto sollecitare l’Amministrazione.


So di questa richiesta perché poi con il Segretario comunale sono andato negli uffici e ho chiesto l’autorizzazione per avere i dati, mi è stata data garanzia che sarò presente quando si at-tuerà perché è una delibera votata da questo Consiglio comunale  e credo che sia giusto che sia portato a termine, presentata da noi come minoranza ma votata dall’intero Consiglio comunale.


La delibera non è solo il Centrobus del Farini, ma è tutta un’unificazione che sarà un tema di cui parleremo più avanti, quello della rotatoria di via Bonollo, altrettanto con l’inaugu-razione del teatro dovrà essere guardata tutta l’area nel piano del posteggio e della fruizione e quella delibera era in questa ottica nel dare il giusto valore allo spazio tempo com’era indicato.


Spero che questa affermazione dell’assessore possa essere portata in breve tempo e non possiamo aspettare i non dati di AIM, ma dobbiamo premere affinché i dati vengano forniti perché non può essere che una delibera si fermi perché non vengono date risposte precise da parte dei tecnici.

- PRESIDENTE: Signori, io ho quindici risposte pronte, ma per un accavallamento di assenze di consiglieri comunali e di assessori non è possibile dare risposte, né dare risposte alle domande di attualità. Pertanto sospendo il Consiglio comunale per dodici minuti e ci vediamo alle ore 18.00 per l’appello.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l’appello, risultano presenti 19 consiglieri.

- PRESIDENTE: Non c’è il numero legale e pertanto chiudo la seduta.


La seduta è tolta.

IL PRESIDENTE

Sarracco

IL SEGRETARIO GENERALE













Macchia

PROCESSO VERBALE
DELLA XX SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2007, il giorno 20 del mese di settembre, alle ore 17.32 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 15 settembre 2007 P.G.N.49954, consegnato in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
ass.
21-Garbin Chiara

pres.

  2-Alifuoco Ubaldo
pres.
22-Giuliari Giovanni

pres.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
ass.
24-Lucifora Mario

ass.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
pres.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
ass.
28-Pellizzari Andrea

ass.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
ass.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

ass.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

pres.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass.
34-Rossi Maria Elisabetta

ass.

15-Dori Gianfranco
ass.
35-Rucco Francesco

ass.

16-Dovigo Valentina
pres.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
pres.
38-Soprana Stefano

pres.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

ass.

20-Galla Gabriele 
ass.
40-Veltroni Claudio

pres.






41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI   17  -   ASSENTI   24 


Risultato essere i presenti 17 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giu-sto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Con-siglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.

--------


Alle ore 18.04 il Presidente invita il Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
pres.
21-Garbin Chiara

ass.

  2-Alifuoco Ubaldo
pres.
22-Giuliari Giovanni

pres.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

pres.

  4-Bagnara Mario
ass.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
pres.
26-Milani Luca

pres.

  7-Cangini Pierangelo
pres.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
pres.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
pres.
31-Quaresimin Marino

pres.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

pres.

13-Dal Zotto Fiorenza
pres.
33-Rolando Giovanni Battista

pres.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
pres.
34-Rossi Maria Elisabetta

pres.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
pres.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
ass.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

pres.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

pres.

20-Galla Gabriele 
pres.
40-Veltroni Claudio

pres.






41-Zuin Carla

pres.

PRESENTI   34   -   ASSENTI   7


Risultato essere i presenti 34 e quindi in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i cons.Dal Santo Antonio, Lucifora Mario e Cangini Pierangelo.


LA SEDUTA E’ PUBBLICA.


Partecipa il Segretario Generale dott.Angelo Macchia.


Sono presenti gli assessori Gallo, D’Amore, Zocca, Barbieri, Morsoletto, Cicero e Favretto.


E’ assente giustificato l’ass.Sorrentino.


Viene deliberato l’oggetto iscritto all'ordine del giorno dei lavori consiliari con il n.213:

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito presentata il 20.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, sul bilancio in rosso della SIT controllata da AIM, entrano Cristofari, Equizi e Franzina Emilio. Escono Alifuoco, Dalla Pozza e Rolando (presenti 34).


Entra l’ass.Abalti;

-
prima della votazione sulla trattazione prioritaria della richiesta di dibattito presentata il 20.9.2007 dalla cons.Equizi, ai sensi dell’art.17 del regolamento del Consiglio comunale, sulla lettera inviata a tutti i consiglieri in data 15.9.2007, rientrano Alifuoco e Rolando. Escono Giuliari, Soprana e Zuin (presenti 33);

-
durante la trattazione dell'oggetto iscritto all’ordine del giorno dei lavori consiliari con il n.213 e prima della votazione dell’ordine del giorno n.1 presentato sullo stesso dalla cons.Equizi escono Alifuoco, Borò, Coppola, Cristofari, Dovigo, Franzina Emilio, Milani, Riboni, Rolando, Rucco e Tapparello. Rientrano Giuliari, Soprana e Zuin (presenti 25).


Entra ed esce l’ass.Sorrentino. Entrano gli assessori Dalla Negra, Franzina e Ancora. Escono gli assessori Gallo, D’Amore, Cicero e Abalti.


Durante l’illustrazione dell’oggetto da parte dell’ass.Zocca esce il Presidente del Consiglio Sarracco; assume la presidenza del consiglio comunale il consigliere anziano presente Furlan.


Durante l’intervento del cons.Quaresimin rientra il Presidente del Consiglio Sarracco, che riassume la presidenza del consiglio comunale.


Durante l’intervento del cons.Cangini esce il Presidente del Consiglio Sarracco; assume la presidenza del consiglio comunale il consigliere anziano presente Furlan.


Durante l’intervento del cons.Quaresimin rientra il Presidente del Consiglio Sarracco, che riassume la presidenza del consiglio comunale.


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.2 presentato sull’oggetto dalla cons.Equizi rientra Borò (presenti 26).


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.3 presentato sull’oggetto dalla cons.Equizi rientra Alifuoco. Esce Zuin (presenti 26).


Esce l’ass.Favretto.


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.4 presentato sull’oggetto dalla cons.Equizi escono Nani e Poletto. Rientra Zuin (presenti 25).


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.5 presentato sull’oggetto dalla cons.Equizi rientra Nani. Escono Cangini e Guaiti (presenti 24).


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.6 presentato sull’oggetto dalla cons.Equizi rientra Cangini. Esce Dal Santo (presenti 24).


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.7 presentato sull’oggetto dalla cons.Equizi rientrano Dal Santo e Guaiti. Escono Dori, Giuliari, Soprana e Zuin (presenti 22).


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.8 presentato sull’oggetto dalla cons.Zuin escono Alifuoco ed Equizi. Rientrano Dori, Giuliari, Poletto, Soprana e Zuin (presenti 25).


Durante l’intervento per dichiarazione di voto del cons.Quaresimin esce il Presidente del Con siglio Sarracco; assume la presidenza del consiglio comunale il consigliere anziano Galla.


Durante l’intervento per dichiarazione di voto della cons.Equizi rientra il Presidente del Consiglio Sarracco, che riassume la presidenza del consiglio comunale.


Escono gli assessori Zocca e Dalla Negra. Rientra l’ass.D’Amore.


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.9 presentato sull’oggetto dai cons.Rolando, Cristofari, Dovigo, Asproso, Giuliari, Guaiti, Poletto e Franzina Emilio rientra Alifuoco. Esce Dal Lago Manuela (presenti 25).


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.10 presentato sull’oggetto dai cons.Rolando, Giuliari, Dovigo, Asproso, Cristofari, Poletto, Milani, Guaiti e Franzina Emilio rientra Dal Lago Manuela. Esce Poletto (presenti 25).


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.11 presentato sull’oggetto dal cons.Alifuoco rientrano Dalla Pozza e Poletto. Esce Porelli (presenti 26).


Rientra l’ass.Dalla Negra. Entra l’ass.Magaddino.


Prima della votazione dell’ordine del giorno n.12 presentato sull’oggetto dalla cons.Equizi esce Dalla Pozza. Rientra Porelli (presenti 26).


Prima della votazione dell’oggetto rientra Dalla Pozza (presenti 37).


Prima della votazione dell’immediata eseguibilità del provvedimento escono Quaresimin e Veltroni (presenti 24).

PROCESSO VERBALE
DELLA XXIX SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE


L'anno 2007, il giorno 20 del mese di novembre, alle ore 17.34 nella Residenza Municipale e precisamente nella sala delle adunanze consiliari, in ordine all’avviso di convocazione del Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, in data 16.11.2007 P.G.N.63207, e successiva integrazione 19.11.2007 P.G.N.63581, consegnati in tempo utile al domicilio di tutti i Consiglieri, all’ora ivi stabilita, si constatarono comparsi fra i componenti il Consiglio sotto indicati, coloro di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
pres.
21-Garbin Chiara

pres.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

pres.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

ass.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
ass.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
ass.
28-Pellizzari Andrea

ass.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

pres.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
ass.
31-Quaresimin Marino

ass.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
ass.
33-Rolando Giovanni Battista

ass.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass.
34-Rossi Maria Elisabetta

pres.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
pres.
36-Sandoli Alessio

ass.

17-Equizi Franca
pres.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

ass.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

ass.

20-Galla Gabriele
ass.
40-Veltroni Claudio

pres.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI    18   -   ASSENTI   23


Risultato essere i presenti 18 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dispone che si proceda ad un secondo appello alle ore 18.00.

------


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Vice Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Eseguito l'appello, risultano presenti i consiglieri di fronte al cui nome si aggiunge la parola "presente".

ELENCO DEI CONSIGLIERI

  1-Hüllweck Enrico (Sindaco)
pres.
21-Garbin Chiara

ass.

  2-Alifuoco Ubaldo
ass.
22-Giuliari Giovanni

ass.

  3-Asproso Ciro
ass.
23-Guaiti Alessandro

ass.

  4-Bagnara Mario
pres.
24-Lucifora Mario

pres.

  5-Bettenzoli Sung Ae
ass.
25-Mascotto Lucia

pres.

  6-Borò Daniele
pres.
26-Milani Luca

ass.

  7-Cangini Pierangelo
ass.
27-Nani Dino

pres.

  8-Coppola Livia
ass.
28-Pellizzari Andrea

pres.

  9-Cristofari Gianni
ass.
29-Poletto Luigi

ass.

10-Dal Lago Manuela
pres.
30-Porelli Valeria

pres.

11-Dal Lago Ornella
pres.
31-Quaresimin Marino

ass.

12-Dal Santo Antonio
pres.
32-Riboni Vincenzo

ass.

13-Dal Zotto Fiorenza
pres.
33-Rolando Giovanni Battista

ass.

14-Dalla Pozza Antonio Marco
ass.
34-Rossi Maria Elisabetta

pres.

15-Dori Gianfranco
pres.
35-Rucco Francesco

pres.

16-Dovigo Valentina
ass.
36-Sandoli Alessio

pres.

17-Equizi Franca
ass.
37-Sarracco Sante

pres.

18-Franzina Emilio
ass.
38-Soprana Stefano

ass.

19-Furlan Radivo Ivo
pres.
39-Tapparello Giuseppe

pres.

20-Galla Gabriele
pres.
40-Veltroni Claudio

ass.





41-Zuin Carla

ass.

PRESENTI    20   -   ASSENTI   21


Risultato essere i presenti 20 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, constatato l'intervento del Vice Segretario Generale, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara la seduta deserta.

-
Durante lo svolgimento delle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze entrano ed escono Asproso, Cangini, Cristofari.


Entrano gli assessori Gallo, Dalla Negra e Barbieri.


Il Presidente, dopo il primo appello, pur in assenza del numero legale, apre la fase della risposta alle domande di attualità, interrogazioni ed interpellanze, ai sensi dell’art.61, comma 1, del regolamento del Consiglio comunale.

- PRESIDENTE: 18 presenti, non c’è il numero legale, quindi rifaremo l’appello. L’assessore Dalla Negra risponde alla domanda di attualità n. 2 della collega Equizi su un articolo firmato da Alessio Mannino dal titolo “Dal cubetto al cubone”:

“DOMANDA DI ATTUALITÀ

OGGETTO: Articolo odierno, a firma Alessio Mannino, del settimanale Vicenza Più dal titolo "Dal cubetto al cubone. Nuovo progetto all'ex Q8".

Premesso, che nell'articolo si legge: 

Il privato vuole ampliare il suo edificio con una procedura sotto esame da parte degli avvocati comunali. Per non dover passare in Sala Bernarda. Davanti alle mura di via Ceccarini, lungo il viale che dalla rotatoria di Borgo Scroffa porta all'ospedale San Bortolo, se girate lo sguardo a destra trovate un edificio a forma di cubo in splendido isolamento rispetto a ciò che vi sta attorno. È la sede dell'immobiliare di Fabio Amadu (ex consigliere di Forza Italia della circoscrizione 4), sotto la quale è stata ricavata una cinquantina di box auto al posto del libero parcheggio ospitato dal distributore ex Q8 che c'era fino a tre anni fa. Oggi "Le Mura" di Amadu vuole ingrandire il cubo, ampliandolo fino a raggiungere i 3 piani di altezza e i 4500 metri cubi di volume. Dal cubetto al cubone. 

Il progetto Albanese.

Ma leggiamo come lo presenta la relazione tecnica inviata nel giugno scorso dall'architetto autore dei progetto, Franco Albanese: "L'edificio esistente (il cubetto, ndr) rimane inalterato...  ai lati del quale vengono affiancati due nuovi spazi ad uso commerciale e direzionale" con un blocco, a sud‑est, che "sì sviluppa su tre piani... Entrambi i corpi sono vetrati su tre lati... Sono previsti un appartamento di dimensioni ridotte sul lato ovest e un appartamento padronale di importante metratura nello spazio rimanente”. Praticamente ciò che si vedrà dall'esterno sarà una palazzina trasparente, un mini, scintillante grattacielo. Con tripla destinazione d'uso: commerciale, direzionale e residenziale. Non senza un tocco di poesia: "... l'intenzione progettuale è quella di non porsi in contrasto con le mura cittadine, ... ma di creare un edificio fatto di trasparenze che... forma una sorta di canneto artificiale contenente al suo interno giardini disposti ad altezze diverse. ... Esternamente all'edificio sono previsti nuovi parcheggi, nuove aree verdi e una pavimentazione in cemento lisciato, che nell'andamento organico dei suoi giunti ricorda forme vegetali". Una piccola domus aurea, via. 

Consiglio sì, consiglio no.

Il cubetto esistente verrà “intonacato di nero” rivestito da un involucro di "parti metalliche e vetro, pali metallici bianchi e intonaco bianco". Si tratta di un vero e proprio ampliamento. Che, se si sta al vecchio piano regolatore (PRG), non sarebbe possibile se non con un voto del consiglio comunale. Il privato invece chiede di evitare il passaggio politico. Evidentemente perché teme gli venga bocciato il progetto. 

La zona in questione, infatti, è tecnicamente definita come RSA 3, cioè borgo storico. La normativa prevede che si possa by-passare il consiglio tramite il cosiddetto IED (intervento edilizio diretto). Ma la stessa normativa (art. 27.3.2 NTA) ammette lo IED solo nei casi di manutenzione, risanamento e restauro di costruzioni già presenti, e lascia aperta la possibilità di ampliamenti solo facendo ricorso allo IUP (intervento urbanistico preventivo), il quale però necessita di una decisione consiliare.

Nodo legale.

Nel corposo faldone dell'istruttoria, il parere legale dello studio Rizzi di Venezia a favore di Amadu (giugno di quest'anno) fa riferimento alla legge 61 del 1985, che farebbe premio sulla normativa dei PRG. In sostanza, la motivazione su cui, secondo il privato, dovrebbe poggiare il sì del Comune, sarebbe che il lotto in questione sarebbe già fornito di opere di urbanizzazione (fognature, accesso alla viabilità, illuminazione, etc). L'ufficio urbanistica, a fine agosto, dà il suo OK ma precisando che dovrà essere considerata altezza massima "l'altezza degli edifici circostanti dei quali sia prescritto.. . il restauro". Cioè 2 piani, e non 3. E infatti, pochi giorni fa, ecco arrivare una nota dell'avvocato Rizzi, secondo cui sarebbe sottinteso che l'altezza da considerare sarebbe quella degli edifici più alti, e non più bassi. L'avvocatura comunale intanto aveva già dato ai primi di questo mese il suo benestare in una forma alquanto involuta, riferendosi a precedenti casi finiti al Tar che ha dato ragione ai privati. Ma si attende ancora un suo parere proprio sul nodo dell'altezza. 

Silenzio-diniego.

Oggi la pratica attende l'intervento dell'USL, e in ogni caso un esplicito pronunciamento finale da parte del Comune (altrimenti c'è il diniego, e non l'assenso). I residenti e negozianti della zona sono stati tenuti all'oscuro del progetto dal Comune, dopo essersi visti sfilare la possibilità di un parcheggio pubblico (trasformato in garage privato) o, in alternativa, di una piazzola che desse un po' di sfogo e di verde a uno snodo trafficatissimo alle porte del centro storico. Il consigliere dei Verdi Ciro Asproso ha già interrogato la giunta sul problema. Staremo a vedere se tutte le ciambelle riescono col cubo.

Tutto ciò premesso sì chiede a questa amministrazione:

1. se sia a conoscenza di quanto riferito da Vicenza Più;

2. di sapere in modo, chiaro ed inequivocabile se l'avvocatura comunale abbia dato parere favorevole o meno alla possibilità che il privato possa costruire senza ricorrere al voto del consiglio comunale;

3. se conosca il parere legale del proponente;

4. se abbia chiesto a sua volta un parere legale o pro‑veritate ad avvocati di caratura nazionale (come potrebbero essere il professor Vittorio Domenichelli o il professor Giorgio Orsoni, ride); 

5. se il direttore dell'edilizia privata si sia già pronunciato definitivamente nel merito della procedura tutta;

6. si chiede altresì che l'avvocatura comunale nella figura dei direttore, partecipi alla


seduta della prossima commissione territorio dedicata alla questione suddetta,


assieme al direttore della edilizia privata.”

- DALLA NEGRA: Rispondiamo a questa domanda di attualità del cubo, è il caso di dirlo visto che si tratta di cubetti e cuboni. 


La consigliera Equizi, prendendo spunto da un articolo sul settimanale Vicenza Più  chiede se si sia a conoscenza di quanto riferito da Vicenza Più. A dire la verità, ma lo dico anche con una certa simpatia, ho iniziato a leggere l’articolo ma non sono riuscito ad arrivare alla fine, perché mi sono perso. Ho tentato tra l’altro di rileggere l’articolo sulla domanda di attualità ma anche qui … La vicenda comunque la conoscevamo, era ovvio che lo conoscessimo visto che le pratiche passano poi dall’ufficio dell’edilizia privata. Per cui la prima risposta, che è quella che vale, è sì.


Poi chiede di sapere in modo chiaro e inequivocabile se l’Avvocatura comunale abbia dato un parere favorevole o meno alla possibilità che il privato possa costruire. L’Avvocatura comunale, ancora in data 06/11, ha espresso un parere nel senso di consentire al privato l’intervento tramite IED e non tramite IUP.

Se conosca il parere legale del proponente. Io personalmente non lo conosco ma gli uffici sì, anche perché il privato ha presentato questo parere dello studio Fornati-Minelli-Rizzi, al quale poi l’ufficio legale del Comune è stato chiamato a dare una risposta. A margine, da modesto avvocato, vorrei evidenziare che spesso è più facile trovare motivi per esprimere un parere contrario ad un parere espresso da un altro collega, mi rivolgo qui al collega Gianni Cristofari, che non trovare motivi per adeguarsi al parere del collega. È più facile demolire che costruire spesso e volentieri.

Se abbiamo chiesto un parere a qualche cattedratico. No, anche perché essendoci già un canovaccio, il nostro ufficio legale era chiamato a dare un parere di adesione o di contrarietà , però vorrei evidenziare che se diamo un parere ad un legale esterno per quello che mi riguarda, da un certo punto di vista, giustamente ci si critica, perché spendiamo non 2000 euro ma decine di migliaia di euro per chiedere un parere esterno, poi quando lo chiediamo all’interno ci si chiede perché non l’abbiamo chiesto all’esterno.

Se il direttore dell’edilizia privata si è già pronunciato definitivamente. No, perché la pratica è ancora in itinere avendo acquisito un po’ tutti i pareri che sembrava opportuno acquisire.

Si chiede altresì che l’Avvocatura comunale nella figura del direttore… So che all’ordine del giorno della Commissione Territorio c’è già l’audizione. 
- EQUIZI: Io credo, Assessore, che lei non sia riuscito a leggere questo articolo, perché punta il dito contro il suo Assessorato in un certo qual senso e quindi le cose che non piacciono non si leggono. Anche a me risulta che ci sia un parere dell’ufficio legale del 06/11, ma ce n’è anche un altro precedente e  ho già chiesto al dottor Tirapelle di fornirmi entrambi i pareri, perché la disputa è se è necessario fare uno IED o uno IUP, questo è il problema del cubone. 


Per quanto riguarda il parere dello studio, è ovvio che è conosciuto dagli uffici e come lei mi dice “ho scoperto l’acqua calda”. In realtà vuol dire che lei non conosce nulla di quella pratica e si sta arrampicando sugli specchi per non dire nulla. 


Non è stato richiesto un parere a qualche consulente esterno. Qui abbiamo il Sindaco che a piene mani elargisce pareri esterni, vediamo dopo quello delle AIM nonostante ci sia stato un parere della Corte di Cassazione; invece quando sono da chiedere non si chiedono, perché probabilmente essendo il proprietario di tutto lo stabile un esponente di Forza Italia non bisogna pestargli i piedi, o magari nuovo partito popolare, perché qui non si capisce più niente. 


Allora che non si sia ancora espresso il direttore dell’edilizia privata mi fa piacere, anche perché credo che quel progetto sia effettivamente da rivedere. Non so se lei, e la invito a farlo, ha visto le foto del progetto definitivo che è un’autentica porcheria. Immaginate che il cubo attualmente esistente verrà triplicato in altezza e poi ci sarà una notevole espansione in larghezza e sarà un cubo di vetro. Non so con che coraggio questa Amministrazione porti avanti la possibilità di fare uno scempio simile di fronte alle mura scaligere, ma probabilmente a loro signori non interessa la storia della città ma interessa aiutare il costruttore ad ottenere il massimo ed è questa la realtà. 


Non ho ancora avuto i documenti ma mi premurerò di leggerli attentamente quando mi arriveranno. Mi pare un po’ macchinoso il sistema con cui vengono fatti i calcoli dell’altezza che il nuovo edificio potrà avere. Io credo che veramente questa Amministrazione non ami il bello a Vicenza, ma ami solo accontentare i poteri forti.

- PRESIDENTE: L’assessore D'Amore risponde alla prima domanda di attualità, sempre della consigliera Equizi, su un articolo apparso sul giornale “Il Vicenza” circa una nube tossica sulla città:

“DOMANDA DI ATTUALITÀ
OGGETTO: articolo de Il Vicenza.

Premesso che in data odierna sul quotidiano Il Vicenza viene riportata in prima pagina una notizia presentata con il seguente titolo: ‘Mix errato alla Unichimica una nube tossica sulla città. Dalla lettura delle pagine interne dei quotidiano si arguisce che l'emergenza scoppiata nel comune contermine di Torri di Quartesolo abbia in qualche modo lambito il territorio comunale. 

Tutto ciò premesso si chiede alla giunta:

1. se e quando sia venuta a conoscenza di quanto accaduto venerdì;

2. se e quando sia attivata per monitorare la situazione;

3. se è a conoscenza di progetti di Unichimica per impianti similari a quello di Torri da realizzarsi presso Il CIS di Montebello, del quale il comune di Vicenza è socio;

4. di fornire l'elenco delle aziende che nel comune di Vicenza ricadono nella lista della cosiddetta Seveso II/III,

5. se le due direttive sono completamente e correttamente recepite dal comune.”

- D'AMORE: Mi devo scusare con la consigliera Equizi, perché la sua domanda di attualità mi è pervenuta questa mattina, quindi le rispondo con niente di preparato. 


Si riferisce al fumo tossico che è stato sprigionato da un intervento umano, peraltro di un operaio addestrato a trattare questi elementi ma che purtroppo ha causato una fuoriuscita di fumo che è stata fronteggiata dai soggetti specifici che sono l’USL nel caso dei vigili del fuoco e anche attivando il piano interno di protezione. 


Io devo riferirle per quanto riguarda l’Unichimica che qualsiasi incidente rientra nelle competenze prefettizie, cioè della Provincia e del prefetto, ed estendendo questa competenza al Sindaco del luogo in cui è avvenuto l’evento. Pertanto, questo Comune non è stato interessato, perché era un Comune estraneo alla residenza della ditta e peraltro alla richiesta inoltrata questa mattina al Prefetto per conoscere la relazione su come sono avvenuti i fatti e darle una risposta, il Prefetto ha voluto naturalmente una richiesta sottoscritta e si è riservato di valutare la presentazione della relazione entro due giorni. 


Questo per farle capire come è rigido l’ambito su cui la protezione civile, proprio per le caratteristiche di sicurezza e di riservatezza, deve agire. 


Per quanto riguarda il monitoraggio, la situazione è sempre monitorata. Quando ci sono fabbriche, industrie ad alto rischio di incidente sono monitorate da un piano di emergenza interno, cioè sono periodicamente monitorate dall’ARPAV e dai vigili del fuoco, cioè rientra proprio in quei protocolli attuativi altrimenti non possono avere l’autorizzazione a trattare quelle sostanze. Quindi, la situazione, a meno che non succeda un incidente, è sempre sotto controllo. Infatti l’evento si è risolto attivando un protocollo di intervento che ha fronteggiato in maniera adeguata.


Se si è a conoscenza dei progetti urbanistici degli impianti relativi … anche nel CIS di Montebello? Neanche la Giunta sa se insisteranno queste industrie, eventualmente quando e se insisteranno. Siccome è una possibilità ordinaria avere o non avere delle industrie che trattano elementi particolarmente delicati, si attueranno quelle norme di sicurezza che prevede la normativa italiana ed europea; quindi tutto rientrerà nella normale situazione di sicurezza. Quando ci sarà il problema si attueranno, assieme ai soggetti preposti, all’ARPAV, ai vigili del fuoco, al Prefetto e al Sindaco del Comune interessato …

- EQUIZI: Assessore D'Amore, lei non ha risposto alle domande focali e ha utilizzato tutto il suo tempo, ma evidentemente quando uno non è preparato cerca di arrampicarsi sugli specchi ed è quello che lei ha fatto. 


Sappiamo, lo abbiamo visto sul giornale questa mattina, che la Unichimica è una delle aziende a più alto rischio della Provincia di Vicenza, c’era su Il Vicenza di oggi un articolo che parlava proprio di questo. Unichimica della famiglia Filippi, visto che Il Giornale di Vicenza non sa chi è la famiglia Filippi, è quella dell’onorevole Alberto Filippi, glielo diciamo visto che non lo scrive ma non lo dice neanche TVA. È la stessa società con cui il CIS ha fatto un accordo per vedere di realizzare il famoso centro intermodale. 


Il Comune è un socio del CIS e non sa che cosa ci sarà nel futuro CIS. Il Filippi che ha acquisito le quote di un’altra società, che a mio parere dovevano essere espropriate dal CIS per interesse pubblico, potrebbe fare un deposito o una bella fabbrica di prodotti di questo tipo. Il Comune lo deve sapere, perché i soldi dei cittadini sono sacri e devono essere spesi non per gli interessi dei privati ma per il bene della società. 


Le altre domande a cui non ha risposto, assessore D'Amore, sono molto importanti, cioè si chiedeva di avere l’elenco delle aziende vicentine che ricadono nella lista Seveso 2 e Seveso 3 e se queste due direttive sono state applicate dal Comune di Vicenza. Siccome lei ha risposto così, chiedo di avere una risposta scritta con l’elenco, ma non come le risposte scritte che abbiamo nell’elenco delle 380 interrogazioni che non hanno risposta dal 2004, chiedo di avere una risposta veloce, perché i cittadini sono decisamente preoccupati di questa situazione. Vorrei ricordare a questa Amministrazione che ho chiesto all’ufficio ecologia dei documenti inerenti la ditta Stefano Stefani S.p.A. per un presunto inquinamento, sempre con prodotti tossici derivanti da un’azienda orafa, e a tutt’oggi non ho ancora avuto la documentazione nonostante siano trascorsi più di 18 mesi. Quindi, credo che questa Amministrazione non gestisca molto bene la cosa pubblica relativamente all’inquinamento.

- PRESIDENTE: Alla collega Equizi non possiamo più rispondere, non c’è l’assessore Morsoletto, peraltro sono passati i canonici venti minuti, quindi chiediamo ai presentatori delle domande di attualità se vogliono trasformarle in interrogazioni. 


L’assessore Dalla Negra risponde all’interrogazione n. 330 del collega Rucco in merito alla presentazione di un progetto edilizio particolarmente importante nell’area delimitata da via Pasi e via Bardella: 

“INTERROGAZIONE
Da più parti giungono segnalazioni di cittadini residenti nelle vie posto nelle immediate vicinanze dell'area ex FIBO, preoccupati per le notizie diffuse di recente sulla presentazione di un progetto edilizio in Comune di Vicenza, particolarmente impattante (18.000 metri cubi) su tutta la zona delimitata dalle vie di quartiere Pasi e Bardella.

Considerato che si tratta di un'area di quartiere già congestionata dalla presenza di numerosi condomini, tra i quali l'ultimo in ordine di tempo eretto in questi anni con ben 7 piani di altezza, il sottoscritto consigliere comunale di Alleanza Nazionale, ritenendo doveroso per l'Amministrazione Comunale ponderare attentamente gli effetti di tale progetto sull'area sopradescritta, interroga Sindaco e Giunta per sapere: 

· quali siano le vie di entrata ed uscita dal complesso residenziale proposto a livello di progettazione, atteso che l'area attuale non sopporterebbe ‑ a parere dello scrivente ‑ un ulteriore carico di residenti; 

· se vi sia la necessità di una bonifica sull'area ex FIBO, ove notoriamente insiste un fabbricato industriale per la lavorazione dì metalli preziosi: 

· se il progetto presentato rispetti tutti i requisiti di legge (standard, altezze, distanze eco.) necessari.”

- DALLA NEGRA: Il collega Rucco fa riferimento a quell’area ormai dismessa e abbandonata da parecchi anni in via Pasi, per intenderci ex Fibo. C’era e c’è una fabbrica orafa localizzata in quell’area ancora nel dopoguerra e poi per tutta una serie di motivi non più fabbrica orafa ma penso solo un ricettacolo di topi e non so se qualcuno ci alloggia visto che controlli non ce ne sono. 


Il collega Rucco, prendendo spunto da alcune notizie e soprattutto dalle segnalazioni dei cittadini residenti in zona, chiede quali siano le vie di entrata e di uscita del complesso residenziale proposto a livello di progettazione. È chiaro che l’unico accesso è da via Pasi, però penso che nessun progetto abbia avuto così tanti pareri, perché è stato chiesto il parere all’urbanistica, alla viabilità, al verde, alle AIM, per cui è stato più che monitorato proprio perché è un progetto collocato in un’area particolarmente delicata. 


La bonifica sull’area ex Fibo è prevista per legge, perché tutti i siti ex industriali che vengono convertiti alla residenza devono essere bonificati, per cui ci sarà uno studio sulla presenza eventualmente di sostanze inquinanti ed è chiaro che chi andrà ad edificare deve necessariamente bonificare. La fase istruttoria è stata particolarmente pressante, tant’è che i pareri acquisiti sono dei più disparati uffici. È stato addirittura acquisito il parere del verde, il parere delle AIM. L’ho detto e lo ribadisco, poiché chi andrà a costruire in quest’area sono costruttori che generalmente costruiscono cose di prestigio, di pregio, rispettando anche certi parametri costruttivi che sono di alto pregio, dando spazio anche molto al verde, sono convinto che tutto sommato sarà un progetto che riqualifica l’area e non la squalifica.

- RUCCO: La mia interrogazione nasce dalla richiesta di alcuni residenti che abitano nelle zone limitrofe a quest’area che effettivamente vive uno stato di degrado importante che ritengo che sia positivo andare a riqualificare in maniera decorosa. 


Ritengo positivo che si passi ad una bonifica chiaramente, perché è necessaria ed è prevista anche per legge, però ritengo altrettanto positivo che l’Amministrazione comunale possa tenere presente gli spazi in cui si va a sviluppare il progetto che non conosco e che magari, come consigliere comunale, chiederò di visionare in maniera da rendermi conto in prima persona e magari tranquillizzare i residenti delle zone limitrofe perché di recente è stato costruito un palazzo in via Bardella, ad esempio, che ha ben sette piani con moltissimi appartamenti, moltissime unità, moltissime famiglie che nel corso del tempo stanno abitando. Via Bardella, per chi non lo conosce, è una via di fatto cieca che vede gravarsi di un gran viavai di auto che secondo me non sostiene. 


È importante che questo progetto preveda eventualmente delle palazzine, delle abitazioni che non siano dei super condomini da sette piani piuttosto che numerose famiglie che vanno ad insediarsi. Quindi con la riserva di vedere questo progetto chiederò all’assessore di visionarlo, la ringrazio della risposta di cui mi ritengo comunque soddisfatto. Grazie.

- PRESIDENTE: Rifacciamo l’appello.


Alle ore 18.00 il Presidente invita il Vice Segretario Generale a procedere al secondo appello.


Risultato essere i presenti 20 e quindi non in numero legale per la validità della seduta, giusto l’art.127 del T.U.L.C.P. approvato con R.D. 4 febbraio 1915 n.148, constatato l'intervento del Vice Segretario Generale, il Presidente del Consiglio comunale, Sante Sarracco, dichiara la seduta deserta.
IL PRESIDENTE

Sarracco

IL VICE SEGRETARIO GENERALE












Vezzaro
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